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Votati -all'unanimità delle fòrze politiche 
,**^-'' 

Centri di assistenza 
decisi dal consiglio re 

••> 

Le strutture sanitarie verranno costituite a Perugia e a Terni dove il fenome
no è più rilevante — Il 16 marzo seduta straordinaria per commemorare Moro 

• Su proposta del presidente 
della giunta regionale Ger
mano Marri. ieri mattina il 
consiglio si è dato appunta
mento al 10 mar/.o per una 
seduta straordinaria sul ter
rorismo. Ad un anno dal mas
sacro di via Fani che ,>ortò 
al tragico epilogo del rapi
mento dell'on. Aldo Moro. 
l'iniziativa del consiglio in
tende accompagnare al ino 
mento commemorativo la ri
flessione su quello e .stigli 
altri momenti culminanti del
la strategia della tensione i 
dell'attacco allo Stato. La 
decisione è stata presa al 
termine di una seduta die 
aveva affrontato un teina pel-
altri versi tragico: la dro^a. 

II consiglio regionale ha 
Ieri infatti approvato all'una
nimità un atto legislativo (he 

prevede l'istituzione di due 
centri medici e di assistenza 
.sociale contro l'uso non te
rapeutico di sostanze stui»-
facenti. In pratica a Peru
gia e Terni verranno appron
tate (come prevede la lesjge 
(J8ó del '75) due centri in 
grado di fornire aiuto ai tos
sicodipendenti e di promuo
verne il recupero sociale. 
Che tutto sommato non sa
ranno solo queste pur im
portanti strutture a risolve
re il problema delle tossi
codipendenze è stato, ovvia
mente. sottolineato da più 
voci anche durante l'appas
sionato dibattito che ha pre
ceduto l'approvazione del
l'atto. 

I compiti della scuola IKT 
prevenire l'uso di sostanze 
stupefacenti sono stati ele

menti di analisi dell'inter
vento del consigliere Monte-
rosso che ha riportato anche 
esperienze personali. Di fat
to nella scuola, dove il com
pito di prevenzione è giusta
mente sottolineato dalle stes
se leggi, in genere circolari 
ed iniziative proposte sulla 
carta rimangono lettera mor
ta. Il consfgliere Arcamone a 
proposito ha sottolineato to
me sia possibile utilizzare 
anche quelle forze che spon
taneamente oggi intendono 
muoversi contro l'uso di so
stanze stupefacenti. 

Arcamone in particolare ha 
inteso riferirsi ad un grup
po di giovani che l'anno scor
so inviarono proprio al 'on-
siglio una lettera in cui si 
proclamavano disponibili ad 
ogni attività di informazione 

L'iniziativa promossa dalla RAI a Palazzo Cesaroni 

Mondo contadino e mass media 
Introdurranno il solociologo Franco Crespi, il regista Olmi e lo scrittore Revelli 

« Contributi per un. dibattito sulla rappre
sentazione dell'uomo contadino nel mass-me
dia » è il tema che questa sera alle 17,30 
verrà pubblicamente discusso nella sala Bru-
gnoli di Palazzo Cesaroni con le introduzioni 
del sociologo prof. Franco Crespi: del regista 
Ermanno Olmi e dello scrittore Nuto Revelli. 
L'iniziativa è promossa dalla RAI, Ricerca 
e sperimentazione programmi, sede regionale 
dell'Umbria e dal Comitato regionale umbro 
per il servizio radiotelevisivo e intende indi
viduare « un'angolazione » per affrontare il 
tema dell'agricoltura che non sia fuorviante. 

In particolare il dibattito di questa sera 

si aprirà con un filmato inedito e singolare. 
Si tratta di « Ipotesi sull'autorappresentazione 
dell'uomo contadino » di F.C. Crispólti pro
dotto dalla « Ricerca e sperimentazione del
la RAI ». L'introduzione al dibattito affidata 
a tre esperti di chiara fama intende consen
tire una discussione approfondita che tenga 
conto delle numerose esperienze e ricerche 
effettuate nella nostra regione. 

Il dibattito del resto non intende solamente 
rivolgersi al mondo contadino del passato ed 
alla sua rappresentazione, ma anche e so
prattutto a quello che transita oggi nei mass-
media sulla realtà del mondo agricolo. 

e di coinvolgimento eonìro 
l'uso di sostanze stupefacculi. 
L'importanza di una corretta 
informazione sul fenomeno 
droga e la sua consistenza in 
Umbria è stata, più nello 
specifico, oggetto di ordine 
del giorno votato all'unanimi
tà dal consiglio regionale. In 
essoi si invita la giunta a 
rendere pubbliche le sue at
tuali conoscenze sulla reale 
consistenza del fenomeno in 
Umbria e delineare un pia
no di intervento illustrativo 
della calamità incombente 
sulla vita dell'uomo in col
laborazione con le autorità 
scolastiche e con i distretti 
scolastici. 

Sulla situazione in Umbria 
del resto anche recentemen
te ci sono stati numerosi fai
ti che hanno suonato come 
campanelli d'allarme. A Ter
ni è ormai un dato che l'eroi
na sia entrata pesantemente 
in alcuni strati giovanili. 
Processi clamorosi per spac
cio hanno dato una. se P'ir 
frammentaria, misura della 
consistenza del gin). Ma an 
che a Perugia, sebbene non 
esista un'ampia diffusione, è 
pur vero che la droga pe
sante circola in alcuni am
bienti giovanili. 

Conoscere approfonditamen
te ciò che accade nel ghetto 
delle tossicodipendenze, pro
babilmente consentirà di aiu
tare meglio che nel passato 
chi « vive l'eroina » e a cu! 
sono rivolti i due nuovi cen
tri. 

Sj tratta in ogni caso di 
un imoegno civile e di una 
battaglia culturale cui la Ra
gione intende dare un con
tributo sempre più ampio. 

tfr Il consiglio di fàbbrica della « Terni » riunito per una prima valutazione 

Piòggia di notizie e «fulmini 
a del sereno» sulla acciaieria 

Polemica con affermazioni del presidente del gruppo Arena - La Finsider non potrebbe mantenere 
Timpegno di aumentare il capitale sociale - Il PSI ha chiesto le dimissioni del vertice aziendale 

Dopo nove ore di camera di consiglio 

Confermate le condanne 
al processo sul delitto Carullo 

Il presidente del Tribunale ha giudicato inaccettabile il ricorso presentato in appello 
dagli imputati - Il fratello di Carmela Saporito è stato assolto per insufficienza di prove 

Dopo nove ore di camera 
dt consiglio i giudici della 
corte d'assise d'appello di 
Perugia hanno conferma
to la sentenza emessa in 
assise dal tr ibunale di Ter
ni sul delitto Carullo. Emi
lio Saporito, Carmela Gae
ta e Mario Alflnitl resta
no condannat i all'arga-
stolo. 

Sentenza 
precedente 

Per Carmelina Saporito 
la pena è di 12 anni , il fra
tello Giuseppe Saporito è 
l'unico assolto per insuffi
cienza di prove. SI t ra t t a 
in pratica di un dispositi
vo prat icamente identico 
a quello della sentenza pre
cedente. 

11 Presidente del tribu
nale Biscarìni ha infatti 
giudicato inaccettabile il 
ricorso presentato in appel
lo dagli imputati . 

Gli avvocati subito dopo 
la lettura della sentenza 
hanno annuncia to il ricor
so in cassazione. : 

I cinque imputati , origi
nari di Militello del Sol-
bavo in provincia di Avel
lino, sono s tat i giudicati 
per l'omicidio del giovane 

Antonio Carullo. ucciso 
circa 4 anni fa presso il 
Ponte di Baschi vicino 
Terni. 

Il movente va ricercato 
< infuna storia d 'amore>. 
La giovane Carmelina Sa
porito. poco più che quat
tordicenne. si era infat
ti segretamente fidanzata 
con Carullo. Su di lei però 
aveva punta to gli occhi 
Mario Alfinito, quaranta
treenne boss locale. La 
love story fra i due giova
nissimi rappresentava dun
que un intralcio reale per 
le mire dell'Alfinito. 

E' in questo clima che è 
matura ta l'idea dell'elimi
nazione di Antonio. I ge
nitori Saporito decidono di 
appoggiare il progetto del
l 'ultra, quaran tenne . boss 
locale e persino Carmelina 
non sembra es t ranea al 
delitto. II .quinto ed ultimo 
personaggio della vicenda 
è Giuseppe Saporito, il pri
mogenito della famiglia. 
Anche su di lui esistono so
spetti . 

La dinamica dell'omici
dio è la seguente: i geni
tori di Carmela insieme al-
l'Alfinito sarebbero andat i 
a Lecce, dove Antonio Ca
rullo lavorava per chiedere 
a lui il « matrimonio ripa
ratore ». La scusa è buona. 
la ragione del viaggio però 
s ta nella scelta, ormai fat

ta di uccidere Antonio. Poi 
l'epilogo presso il Ponte di 
Baschi. 

Il t r ibunale di Perugia 
aveva già riconosciuto col
pevoli. in Assise. 1 due co
niugi Saporito e l'Alfinito, 
condannandoli all'ergasto
lo. Per Carmelina invece 
vennero, decisi 14 ann i di 

.carcere e il fratello otten
ne l'insurficienza di prove. 

Il pubblico ministero 
aveva richiesto nel corso 
dei precesso di secondo 
grado, precisamente tre 
giorni fa la conferma dei 
tre ergastoli e dei 14 anni 
per Carmela, mentre per il 
fratello Giuseppe, e questa 
è la novità, si richiedeva 
una pena di 18 anni . 

Lunga 
maratona 

Poi la lunga mara tona in 
camera di consiglio, un di-

' bat t i to durato quasi nove 
ore e alla fine, nell'or-
mai tardo pomeriggio, la 
sentenza. 

Un processo nell'insieme 
molto movimentato, di cui 
l'epilogo, con tanto di ac 
cesa discussione fra I giu
dici popolari e quelli toga
ti non è che la conclusione. 

Commerciante 
si uccide 

impiccandosi 
nella sua casa 

colonica 

Carlo Rossi. 18 anni com
merciante. si è ucciso do
menica. impiccandosi alla 
trave di una casa coloni
ca di sua proprietà. 

Il suicida viveva a Pie-
garo e la mattina verso le 
Il si era recato nelle col
line intorno al paese, dove 
appunto possedeva qual
che ettaro di terra ed una 
casa. Aveva detto che sa
rebbe ritornato per l'ora 
di pranzo, è invece arri
vato al casolare e si è im
piccato. 

TI cadavere è stato sco
perto, dopo ore di ricerche. 
verso le 19 di sera, dai 

, figli e da alcuni cono 
scenti. 

Secondo i medici che 
hanno fatto la perizia. Car
lo Rossi sarebbe deceduto 
tra le 12 e le !3 della mat
tina di domenica. 

Organizzata dal Comune 

Conferenza ad Amelia 
per le strade 

interrotte da frane 
La Tiberina 3 bis e la Amerina al cen
tro di gravi disagi per i molti pendolari 

L 

TERNI — La Tiberina 3 bis 
e la strada Amerina, due del
le più importanti vie di co
municazione della provincia, 
sono attualmente interrotte al 
traffico. In entrambi i casi 
le amministrazioni comuna
li stanno intensificando i lo
ro sforzi per consentirne la 
riapertura. Domani una dele
gazione della giunta munici
pale di Amelia si recherà a 
Roma dove incontrerà i diri
genti dell'ANAS. 

La statale Amerina è sta
ta chiusa al traffico in segui
to a una frana, verificatasi 
nel tratto tra io svincolo del 
raccordo autostradale e il cen
tro abitato di Fornole. E" 
questo un tratto soggetto a 
smottamenti che aveva an
che in precedenza dato delle 
preoccupazioni. La stessa am
ministrazione comunale di 
Amelia aveva sollecitato più 
volte l'ANAS a intervenire. 
essendo facilmente prevedi
bile che i movimenti di ter
reno, a lungo andare, avreb
bero reso la strada imper
corribile: cosi è stato: in se
guito alle abbondanti piogge 
di questo inverno un lungo 
tratto di strada ha ceduto. 
Tutto il traffico per Terni e 
per Nami. viene attualmente 
deviato sulla strada Capito-
nese. 

A dover sopportare i disa
gi maggiori sono i numerosi 
lavoratori pendolari, costretti 
ad allungare di parecchie de
cine di chilometri il tragit
to per raggiungere il posto di 
lavoro. Domenica mattina si 
è svolta ad Amelia una con
ferenza organizzata dall'am

ministrazione comunale per 
discuterà il problema. Dai di
battito è emerso che esisto
no le possibilità concrete di 
avviare in tempi brevi 1 la
vori che consentirebbero la 
Irapertura della strada. L'A-
nas ha un proprio progetto 
che prevede una spesa di 
300 milioni, coi quali realiz
zare un nuovo tracciato in 
corrispondenza della frana. 
Per fare questo si dovrà pro
cedere all'esproprio dei terre
ni interessati. Dipenderà pro
prio dai tempi burocratici che 
: o M n n / t r»«w». v C « f J u > I p V l 

I 
i 

! * 
i 

t 

i 

piere questa operazione l'av
vio dei lavori. 

Per quanto riguarda la Ti
berina 3 bis. interrotta da tre 
anni circa nel tratto che va 
dal.bivio per Narni al centro 
abitato di Stifone, una appo
sita commissione nominata 
dall'amministrazione comuna
le di Nami sta esaminando i 
cinque progetti presentati da 
altrettante ditte specializzate 
per il consolidamento della 
scarpata sovrastante, che e 
soggetta a frane e che quin 
di rende pericolosa la trans: 
tabilità. 

La commissione ha già fa
to buona parte del proprie 
lavoro, procedendo a un ri' 
mo assai intenso. Per compie 
tare l'esame delle voluminos 
documentazioni, si pensa chf, 
occorreranno altre due sett.. 
mane, dopo di che il proget 
to giudicato migliore potrà ex 
sere discusso in consiglio co 
munale e approvato-

Si potrà cosi dare il via ai 
lavori, presumibilmente du
rante l'estate. 

Il Perugia con il 21° risultato consecutivo è a tre punti dal Milan 

Un nuovo successo ma incombe il «sasso» ! 

PERUGIA ~ E' arrivato il 
21. risultato utile consecutivo 
per gh uomini di Castagner 
e il distacco dal Milan t sta
to ridotto a tre lunahrzze. 
Ma anche in questa occasio
ne la sana gioia sportila dei 
tifosi umbri è stata intaccata 
dagli episodi che si sono ve
rificati dopo il primo gol bian-
corosso. In particolar modo 
U sasso che ha colpito Bo-
dini portiere atalantino tan
che se il giudice sportivo non 
potrà non tenere conto del 
fatto che la curva sud era 
gremita da tifosi lombardi 
con tanto dt bandiere e stri
scioni) D'altro canto è dif
ficile pensare che un tifoso 
perugino per esternare la pro
pria gioia al momento del 
gol della squadra del cuore 
prenda a sassate gli avver
sari. Che il Perugia poma 
perdere la partita a tavolino. 

ire, quindi, più che assur

do ed m casa biancorossa 
nemmeno si sfiora l'ipotesi 
anche se bisognerà fare pur 
qualcosa per controllare di 
più la curva sud. 

In effetti l'episodio verifi
catosi con VAtalanta è il se
sto della sene da che il Pe
rugia st trova tn serte A e 
in tutte le occasioni le inter-
peranze sono sempre venute 
dai tifosi della squadra ospite 
e sempre dalla curva sud. 
A questo punto le soluzioni 
momentanee potrebbero esse
re due: primo, alzare la re
te di recinzione dei rettan
golo di gioco m quel settore, 
secondo bitumare la parte 
esterna dello stadio che at
tualmente è ricoperta di sas
si di tutte le dimensioni che 
diventano, quindi, un incen
tivo per l tifosi turbolenti. 
Detto questo torniamo all'in
contro che ti Perugia ha vin
to facilmente' con VAtalanta. 

E' stata una partita, come 
ha detto Castagner, giocata 
in scioltezza dai giocatori um
bri che hanno subito trovato 
la via del gol e del succes
so. Una vittoria che ha in
crementato ulteriormente la 
classifica dei grifoni che ve
dono sempre più de vicino 
la « lepre » milanista. Tra un 
mese preciso ci sarà to scon
tro diretto al « Curi » tra la 
prima e la seconda della clas
se. sempre che le due squa
dre rimangano in queste po
sizioni di classifica. 

Ma in attesa dello scontro 
diretto ci sono ancora tre 
partite da giocare. Il Milan 
le giocherà tutte a San Siro: 
Inter. Napoli. Vicenza men
tre il Perugia dovrà sostene
re due prove esterne Ascoli 
la Roma. Diciamo che esa
minati i rispettivi avversari 
le difficoltà sono più o meno 
eguali per Perugia e Milan 
e che al momento del con

fronto diretto le due squa
dre dovrebbero avere lo stes
so distacco in classifica e 
quindi giocarsi tutto nell'esal-
tante appuntamento che il ca
lendario riserva loro. 

Quello che è importante, 
per gli uomini di Castagner. 
i il fatto che stanno superan
do in chiave tattica la forza
ta assenza di Franco Vanni
ni Un giocatore quest'ultimo 
che ha sempre saputo dare 
all'undici biancorosso un acu
me tattico difficilmente ri
scontrabile in altri centro
campisti del massimo cam
pionato. Castagner. quindi, 
ancora una volta si è supe
rato nel rispolverare un Co
retti che di partita in partita 
sta crescendo e che risponde 
in pieno alle esigenze richie
ste dal tecnico umbro. Ma 
se l'assenza di Vannini si 
sente meno, dopo le ultime 
due vittorie di campionato, 

molto lo si deve anche a 
Paolo Dal Fiume un gioca
tore che con le sue ultime 
prestazioni si sta facendo se
rio candidato per una maglia 
azzurra. 

Ma guanti sono i giocatori 
biancorossi che non sianno 
rendendo al massimo in que
sto scorcio del campionato? 
A nostro giudizio proprio nes

suno. Tutti, infatti, hanno fat
to della abnegazione e della 
volontà le Jori armi migliori. 
Malizia è senza dubbio at
tualmente uno dei migliori 
portieri del campionato. S'ap-
pi. Cecca rini, Redcghien e 
Della Martira sono difensori 
che poco concedono allo spet
tacolo. come poco concedono 
al diretto avversario e insie
me a Frosw rappresentano 
di fatto la difesa meno vul
nerabile del campionato. Il 
centrocampo come abbiamo 
detto e in buone mani Dal 

Fiume. Butti e Goretti che 
con la preziosa collaborazio
ne di Bagni e Casarsa costi
tuiscono un'asse portante nel
la zona nevralgica del guteo 
che tutte le squadre rorreo-
bero avete. 

Speqgiorm con i suoi 8 gol 
all'attivo e il giovane Cac
ciatori sempre pronto all'im
piego come del resto Zecchi
ni fanno fare sogni tranquil
li a Castagner. Tutto ciò per 
affermare, senza presunzio
ne. che questo Perugia e 
pronto per lo sprint da gio
carsi con il Milan nelle ri
manenti 9 gare di campio
nato. 

Comunque vada, una cosa 
rimane certa, il Perugia il 
suo scudetto lo ha già vinto 
inanellando questi 21 risultati 
utili consecutivi che già l'han
no fatta passare nella leg
genda del calcio italiano. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — L'esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
< Terni > si è riunito ieri mat
tina per una prima valutazio
ne delle notizie e dei fatti 
che in questi ultimi giorni 
si sono succeduti. C'è stata 
dapprima la polemica sulle 
affermazioni che il presiden 
te. Romolo Arena, ha prò 
inmciato nel corso dell'incon
tro al quale, a Homa, il 28 
febbraio, hanno partecipato i 
rappresentanti sinducali del 
coordinamento nazionale de
gli acciai speciali, della Fin 
sidcr e delle direzioni azien 
dali interessate. Il consiglio 
di fabbrica ha emesso, all'in 
domani dell'incontro, un du 
ro comunicato, rimproverali 
do al presidente della socie
tà di viale Brin di aver (Mi
sto l'accento quasi esclusiva
mente sui mali della « Tel
ili >, ridotta come una .sorta 
di * colabrodo ». senza aver 
dato alcuna indicazione sul 
come superarli. 

Il presidente ha a sua vol
ta replicato, senza tuttavia 
fugare le preoccupazioni che 
erano state espresse. Poi è 
arrivata in fabbrica la noti
zia che la Finsider, la finan
ziaria pubblica alla quale la 
« Terni » fa capo, non sareb
be nelle condizioni di man 
tenere, nei tempi annunciati. 
l'impegno di aumentare il ca
pitale sociale, poiché avreb
be chiuso il proprio bilancio 
annuale con un deficit di ol
tre 41 miliardi, cifra superio
re di cinque miliardi a quel
la dello scorso anno. Per fi
nire ' è arrivata quasi e</me 
un fulmine a ciel sereno la 
richiesta del PSI di dimissio
ne dei * vertici aziendali ». 
- Tutti questi .avvenimenti si 
sono succeduti rapidamente 
proprio in coincidenza con il 
fine settimana. Comprensibi
le quindi ieri mattina una 
certa agitazione in fab
brica alla ripresa delle at
tività lavorative. Grande fer
mento anche all'interno degli 
organismi sindacali. E' an
nunciata una riunione tra con
siglio di fabbrica e FLM pro
vinciale, per giungere ad una 
posizione unitaria sull'intera 
vicenda. Ieri mattina si sta
vano concordando i tempi e 
non si sapeva ancora con si
curezza quando la riunione 
si sarebbe fatta. All'interno 
del consiglio di fabbrica è 
stata avviata quella che ieri 
mattina veniva definita come 
« un'attenta riflessione sui 
fatti >-

L'impressione è che la no
tizia cne avrebbe dovuto su
scitare più scalpore, vale a 
dire la richiesta da parte del 
PSI di dimissioni dei «ver
tici aziendali », sia invece 
quella intorno alla quale si 
discute di meno. L'interesse 
generale è rivolto ai proble
mi, un orientamento che è 
espresso bene dal compagno 
Michele Pacetti. segretario 
della sezione di fabbrica co
munista: « La presa di posi
zione del PSI — sostiene Pa 
cotti — è assai dura, ma 
non affronta il nodo di fon
do elle deve essere sciolto. 
Le affermazioni del presiden 
te sono assai gravi e ritengo 
che ci debba essere una ri
sposta dura, non soltanto a 
parole ma anche nei fatti. 
.»la è sbagliato porre i prò 
olemi in termini di richiesta 
di dimissioni di questo o quel 
dirigente. Occorre invece far 

" >i che le indicazioni, che or
mai da anni il movimento 
sindacale dà. siano finalmen-
c recepite ». i" • 

Un primo confronto, dopo 
questi ultimi avvenimenti, si 
avrà oggi pomeriggio nel cor
so di una tavola rotonda or
ganizzata dal PSI alla quale 
Parteciperanno • per* il PCI 

on. Mario Bartolini. per il 
' PSI l'on. Enrico Manca .e 
per la DC il capogruppo con
siliare del comune d i . Terni 
Giuseppe Bruno. • - ,'• 

Mentre sono sul tappeto le 
questioni a carattere genera
le. -ieri seno ' proseguite an
che le trattative sulle riven
dicazioni poste dal consiglio 
di fabbrica relative all'area 
di laminazione a caldo. 

I lavoratori direttamente in
teressati a questa trattativa 
aziendale sono circa 600. quel
li che lavorano al treno a 
caldo, alla torneria cilindri. 
al magazzino coils e al cen
tro maschi. In un precedente 
incontro da parte dei lava 
ratori erano state poste una 
serie di richieste, incentrate 
particolarmente sull'ambiente 
di lavoro e sugli organici. 
Ci sono reparti (ad esempio 
quelli nei quali vengono mo
late le bramme. il treno a 
caldo) dove la noci vita, co
me rilevata dalle indagini del 
MESOP. è ancora elevata. 
Si chiedono perciò interventi 
migliorativi. 

Per quanto riguarda l'orga
nico, da parte sindacale ven
gono chieste 45 nuove assun
zioni per rimpiazzare i lavo
ratori andati in pensione e 
per l'aumento di lavoro. 

g. e. p. 

Raggiunto tra sindacati e direzione 

Un'ipotesi di accordo per 
il pantalonif icio di Giove 
L'azienda sebbene abbia notevole mole di 
commesse accumula miliardi di passivo 

TERNI — Una ipotesi di ac
cordo su una momentanea so
luzione, che potrebbe consen
tire la ripresa dei lavori nel 
pantalonificio di Giove, è sta
ta raggiunta ieri mattina tra 
1 rappresentanti sindacali e 
la direzione aziendale, nella 
sede della CONFAPI. Il pan 
talonificio di Giove, unu del
le poche aziende dell'Amen-
no, eco 43 dipendenti quasi 
tutte donne, è stato occupa
to la scorsa settimana per 
protestare contro il manca 
to pagamento degli stipendi. 

L'azienda deve Infatti paga
re al proprio personale oltre 
tre mensilità. L'incontro ha 
confermato che le condizioni 
finanziarie dell'azienda .sono 
disastrose e che si è sull'or
lo del fallimento. Per evitare 
un lungo periodo di occupa
zione della fabbrica, Ieri mat
tina, al tavolo delle trattati
ve, è stata individuata una 
soluzione che, pur non risol
vendo in alcun modo i mali 
profondi dell'azienda, tuttavia 
consentirà la ripresa dei lavo 
ri e consentirà ai lavoratori, 
alla fine del mese un mini
mo di salario. Si tratta di 
questo: ' per tutto il periodo 
che resta, fino alla fine del 
mese, si lavorerà regolarmen
te e gli utili andranno d'ret-
tamente aj lavoratori. 

E' una soluzione che lascia 

tutti ì problemi irrisolti, co
me è stato ribadito nel cor
so dell'assemblea svoltasi ieri 
pomeriggio in fabbrica e al
la quale ha partecipato per 
il sindacato Vittorio Contessa, 
ma che lascia un margine di 
tempo per trovare una via 
d'uscita che dia ben altre 
garanzie. L'azienda fa acqua 
da tutte le parti: ha un de
bito che. oltre agli arretrati 
del personale, ammonta a 400 
milioni circa. Non è chiaro 
quali siano le cause di que 
sto dissesto finanziario. La 
vicenda si trascina ormai da 
mesi.. Già a febbraio fu si
glato un accordo che prevede 
va la rateizzazione del paga
mento degli arretrati e degli 
stipendi. Nonostante questa 
espressione di buona volontà 
da parte dei lavoratori, 11 
debito è ulteriormente cre
sciuto. 

L'azienda non sembra ave
re sofferto di periodi di man
canza di lavoro, anche se 
ha sempre lavorato per com
mittenti disposti a pagare ben 
poco (2.700 lire per ogni pan
talone e anche di meno) e 
senza una propria capacità 
di crearsi uno spazio nel mer
cato. 

Nei prossimi giorni le orga
nizzazioni sindacali chiede 

ranno incontri con le forze po
litiche e gli enti locali. 

Arrestati a Terni due truffatori 

Fondi di bottiglia 
invece dei brillanti 

Sono stati raggirati venticinque pensionati per una 
somma complessiva dì oltre cento milioni di lire 

Francesco Musumeci Natale Chiarello 

TER-VI — Vendendo fondi di bottiglia, spacciati per brillanti 
di valore, sono riusciti a compiere truffe per oltre 100 mi
lioni. Sono stati arrestati ieri dalla Squadra mobile, grazie 
alla segnalazione di uno dei pensionati raggirati. I lestofanti 
si chiamano Francesco Musumeci di 65 anni e Natale Ghia 
rello di 48 anni, enti ambi di Messina. 

II sistema escogitato era semplice: uno dei due avvicinava 
una persona, quasi sempre un pensionato, chiedendo un'infor
mazione qualsiasi. Subito dopo arrivava il complice clic mo 
strava un < brillante > che l'altro avrebbe dovuto acquistare 
Dopo un rapido patteggiamento che si concludeva negativa 
mente, il prezioso veniva offerto, a un prezzo d'occasione. 
al pensionato. 

Un trucco semplice, ma a quanto parte efficace, tanto elio 
in pochi giorni di permanenza a Terni i due erano riusciti a 

• truffare ben 25 persone. Quando ieri sono stati arrestati, in 
piazza della Repubblica, da una pattuglia della Squadra mo 
bile, avevano addosso dieci di questi « brillantini » e un mi 

lione in contanti. 

Dopo numerose proteste d i cittadini 

Chiuso e posto sotto 
sequestro un bar-bisca 

Chiuso e posto sotto seque
stro ieri un bar bisca in via 
del Belocchio 41. Il * Bar Pri 
mavera » era stato visitato 
dagli uomini del maresciallo 
Napoleoni della questura di 
Perugia il 9 scorso dopo una 
fitta serie di telefonate e di 
lamentele sull'attività parai 
lela che si svolgeva in una 
saletta attigua. 

Di fatto si sarebbe tratta
to di una vera e propria bi
sca. anche abbastanza nota 
nel circondario, dove si ri
versavano giocatori, più o 
meno incalliti. Detto solo per 
inciso, al momento dell'irru
zione della polizia c'era anche 
Mario Busciolona. pregiudi
cato per la bisca che l'anno 
passato fu scoperta in pieno 
centro sotto la copertura di 
« Partito della Socialdemocra
zia Europea >. L'irruzione del 
resto era stata accolta in ma
niera alquanto strana: il pa 
dronc del bar. Remo Rossetti 

attualmente incriminato per ]' 
organizzazione di gioco d'az
zardo. all'arrivo di due agen
ti cominciò a gridare inspie
gabilmente « .Mario ». « Ma
rio ». Che si ros«e trattato di 
un segnale convenzionale sem
bra appurato dato che a quel 
nome dalla saletta tornarono 
al bar \ero e proprio quasi 
tutti gli « avventori ». 

Mazzi di carta mischiate 
come prevede la « Concinci-
na » sono il materiale seque
strato dagli agenti sopra i 
tavoli da gioco. Sta di fatto 
che alla Questura di telefo
nate da parte dì mogli di gio
catori finiti in povertà nel 
bar ne erano arrivate a suf
ficienza per richiedere un in
tervento. 

Il giudice dottor Sossi, or
dinando quindi la chiusura 
del bar e ponendo sotto se
questro la sala da gioco at> 
tigua. ha dimostrato di 
nere fondata la denuncia. 


